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non era più un laboratorio, il suo modo di 
vivere, la sua cultura, la sua spiritualità, le sue 
tecnologie erano state esportate in modo 
massiccio fondendosi con altre esperienze 
e conoscenze locali ed erano diventate 
tecnologie sociali per la costruzione del post-
capitalismo. Forse, pensava lndra, accettare 
la proposta del governo di diventare una 
normale città indiana non era una sconfitta 
per il popolo di Auroville ma la prova che 
la loro esperienza aveva funzionato e aveva 
ispirato il mondo.

Facendo questo bilancio, una calma gioiosa 
aveva pervaso  Indra. Sì, la sua esistenza era sta- 
ta difficile ma era stata estremamente 
gratificante. Riconoscente per avere avuto 
l’ispirazione dalla Madre e da Srí Aurobindo 
durante tutta la sua esistenza e di essere stata 
guidata dal loro concetto che affermava che 
la vita è una esperienza in cui ognuno possa 
a trovare in se stesso la propria missione e 
quindi evolversi in coscienza e in azione per 
un mondo più amorevole. Grata di essere 
nello stesso tempo indiana e cittadina 
del mondo e di aver potuto partecipare 
attivamente alle molte sfide con cui l’umanità 
si era confrontata e avrebbe continuato a 
fare fronte con i piedi nella patria della sua 
amata famiglia ed il cuore connesso con la 
Madre Terra e con tutti i suoi figli e figlie. 
Riconoscente di essere se stessa, di avere 

sempre avuto il coraggio di essere quello 
che era nel più profondo di se senza essere 
ostacolata da ipocrisia o compromessi. Piena 
di gratitudine per i suoi amici ed amiche, 
compagni di viaggio, per l’amore condiviso, 
per le sfide che avevano affrontato insieme 
e per la sensazione di aver partecipato a 
qualcosa di molto forte e grande.

Riconoscente alla città di Auroville, rea- 
lizzazione della volontà umana a cui ave- 
va contribuito, riconoscente al Matrimandir 
ed al sacro albero di banyan, dov’era seduta 
nella posizione del loto, in questo momento 
importante. Le sue gambe erano indo- 
lenzite perché la meditazione era durata 
quasi un’ora. Sorrise a se stessa: aveva 
quasi cent’anni ed il suo spirito al posto 
di concentrarsi si era distratto. Sentire 
un leggero disagio era normale. Presto si 
sarebbe riposata.
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Questo può essere un libro collettivo,  

un percorso di ecologia e di cooperazione. 

Dopo averlo letto, se lo desideri, scrivi il tuo nome ed 

e-mail su una riga e dallo ad altre persone. Grazie
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Questa storia parla del futuro del pianeta attraverso 
la storia di Indra, cittadina del mondo. Piuttosto che 

negare il collasso ambientale e della civiltà, lo accetta 
come un’opportunità unica per ricostruire il mondo su 

altre basi. Indra fa parte di quelle persone che scelgono 
di vivere nel mondo come vorrebbe che fosse e che si 

trasformano perché il mondo possa trasformarsi.
All’età di quasi cento anni ci racconta cosa era successo 

nel passato e ci mostra come possa essere promettente il 
futuro. La storia di Indra, che vive nella città di Auroville, 
in India, nel 2046, è la storia che accompagnerà l’ultimo 

capitolo del libro “Umanità in Evoluzione” in preparazione 
e che mostrerà un possibile futuro di speranza.


